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Approvazione modifiche statutarie Statuto Pro 
\{

secondo le disposizioni del decrelo legislativo 3lugliÀ

del Terzo settore) ed integrazione della delominazior

quanto disposto dall'art, 35, comma 5 del Decreto

2011,n.117

-Art 4.2 Per i soci minori di età, il diritto di voto è esercitato, sino al

raggiungimento della maggiore età, dall'esercente la responsabilita

genitoriale sui medesimi,

1 Comunicazioni del Presidente

L'anno duemilaventidue, il giorno OTTO del mese di LUCLIO alle ore 20:00 in pli!1.?. c.gnvocazione e alle

ore 21:00, in seconda convocazione si è riunita I'Assemblea, in sede 
;ti$ordrnaS_te {elta fìn.Ioco

RIITIGLIANO presso Museo Archeologico G. e P. Di f)onna - piazza

in seguito a regolare awiso di convocazione contenente l'ordine del gi

riunisce in prcsenza come da convocazioue prot. n. 11512022 del

.Alle ore 21:05 dell'08 LUGLIO 2022, il Presidente PATRIZIA
Segretaria GRAZIANA DELL'EDERA, identifica tutti i soci presenti come
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n. 39 associati presenti su un totale di n. 7J associati iscri11i. (come da elenco presenzc

che si allega rl presente verbale.l

II Presidente, quindi. constatata la regolarità della convocaz:ione dell'Assemblea e rilevato che il numero

degli associali presenlì è superiore a quello richiesto dallo Statuto per la validità dell'Assembiea di seconda

colvocazione" dichiara Ia presente Assemblea validamente costituita in sede straordinaria ed idonea a

diseutere e deliberare sugli argomenti posti ali'ODC.

-Passando alla trattazione degli argomenti posti all'Ordine del Giomo. il Presidente nel prendere la parala

inl-orma i presenti come a.lla luce delle disposizioni legislative :elative al Codice del Terzo settore di cui al

decreto legislativo 3 luglio 2A17, n. 117, ( relatir.o alle modilìclre statutarie Statuto Pro Loco Rutìgiiano

APS già approvato dall'Assemblea in seduta straordinaria del giorno 26 ntarzo 2AZ2), sia necessario per

l'Associazione procedere all'approvazione dell'ulteriore modifica reÌativa all'adicolo 4.2 del modello cii

§latuto tipr:l. predisposto dall'UNPLi APS conforme alle disposizioni del CTS, ai fini delf iscrizior,e nel
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Registro Unico del Terzo Settore (R.UNTS) e, dunque, al fine di mantenere la qualifica di Associazione di

promozione sociale.

il Presidente, pefianto procede con la lettura dell'articolo da approvare, come segue:

Art. 4,2 Per i soci minori di età, il diritto di voto è esercitato, sino al raggiungimento della maggiore

età, dall'esercente la responsabilità geritoriale sui medesimi.

L'Assemblea procede alla votazione della suddetta modifica con voto palese per appello nominale che

i, con il voto favorevole della unanimita dei partecipanti approva le Inodifiche

di Statuto della Pro Loco Rutigliano APS, relative all'articolo 4.2 dando mandato al

alla registrazione dello Statuto della Pro Loco Rutigliano APS; e di procedere a

connessi alla modifica dello Statuto e alle conseguenti comunicazioni nei confronti

dall'inrposta di bollo, ai sensi dell'art. 82, comma 5, D. Lgs. 11712A171-

'imposta di registro, ai sensi dell'art. 82, comma 3, D. t,gs. 11712017.

IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE
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39 Vr:ti contrari: nr. 0, Voti astenuli: 0.

Ai frni della registrazione, essendo la Pro Loco Rutigliano APS, una articolazione periferica dell'llNPll

APS, già iscritta al registro Nazionale delle APS (ai sensi dell'art. '1 della L.383/00). nr. 56 del 19 ottobre

esaurito gli argomenti posti all'ordine del giomo e nessun altro avendo chiesto la

ringrazia i convenuti e dichiara chiusa l'Assemblea.
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STATUTO
Associazione Turistica Pro Loco Rutigliano - APS

ART. I
Denominazione, sede e durata

l-l Ai sensi del Codice civile e del Decreto L.egislatiyo 3 lugÌio 2017, n. 117 e successive modifiche e integrazioni (di

seguito .'Codice del Terzo Senore") nonché delle leggi regionali di riferimento per il settore turistico-culturale, è

c6stituita un'associazione non riconosciuta, con finalita di promozione sociale, avente la denominazione di

"Associazjone Twistica Pro Loco Rutigliano APS" (di seguito anche solo "Associazione' o "Pro Loco").

1.2 L'associazione costituita il giomo otto dei mese di febbraio dell'anno millenovecentottantadue con atto notarile jn

Bari Notaio dottor Mario Scialpi, Repertorio n. 28286, Raccolta n. 4820, modificato con atto redatlo jn Gioia del

Colle (BA) in data venlitrè mese ottobre anno millenovecentonoyanta, Notaio dottor Daniels Auricchio Repertorio

n. 3328, Raccolta n. 1124, modificato quest'ultimo con atto registrato al n.2'779 del gìorno 6 mese aprile anno

presso I'Agenzia delle Entrate di Bari ha sede legale nel Comune di Rutigliano, Via Leopoldo Tarantini,

Fiscale 93011240723 Pafiita IVA 06772600729 ed ha durata illimitaia..n.

I.3 II dell'indirizzo della sede nel medesiuto Comune può essere stabilito con delibera del ConsigÌio

comporta modifica statutaria, salvo I'obbligo di comunìcazione agli uffici competenti

r3 all'Unione Nazionale deile Pro Loco d'ltalia APS (di seguito LìNPLI APS), per il tramite del

tNPLt Puglia APS, di cui rispett^ gli Slatuti nella loro interezza, riconoscendone la natura

ART.2
Scopo, finalita e sttività

attività ai fini della promozione turistica e della valorizzazione delle realtà e delle potenzialità naturalistiche,
storiche e sociali del tenitorio.

non ha scopo di lucro e penegue finalità civiche, solidaristiche e di utìlita sociale, secondo principi
ed uguaglianza mediante Ìo svolgimento in via escìusiva o principale, in favore dei propri associati,

o di teui, di una o più delle seguenti attività di interesse generale, avvalendosi in modo prevalente
di volontariato dei propri associaril

istruzione e formazione professionale, ai marzo 2003, n.53, e successive
educatiya (ai sensi dell'articolo 5,nonché le anivita culturali di inleresse

I leuera d) del Codice delTerzo Settore);

e servizi lnalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni dell'ambiente e

I.: a

diq
di ri

dell
sensi della legge 28
sociale con finalita

b)
utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali. con esclusione dell'attivita. esercitata abitualmente, di

raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi, nonché alla tutela degli animali e prevenzione deì
randagismo, ai sensi della legge l4 agosto t991, n.281 (ai sensi dell'a*ìcolo 5, conìma I lettera e) del Codice del
Terzo Settore);

c) interventi di tutola e yalotizzÀzione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del decreto legislativo 22
gennaio 2004, n.42, e successive modificazioni (ai sensi dell'articolo 5, comma I ìettera D del Codice del Terzo
Settore);

d) organizzazione e gestione di attivita culturaÌi, artistiche e ricreative di interesse sociale, incluse attività, anche
editoriali e digitali, di promozione e diffi:sione della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di
interesse generale (ai sensi dell'articolo 5, comma 1 lettera i) del Codice del Terzo Settore);

e) organizzazione e gestione di attività tudstiche dì jnteresse sociale, culturale o reìigioso (ai sensi dell'articolo 5,
comma I lettera k) del Codice del Terzo Settore);

f organizzazione e gestione di attiviia sportive dileftantistiche, (ai sensi dell'art. 5, comma l, lett. t) del Codice del
Terzo Settore);

g) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge 19 agosto 2016, n. 166,
e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di percone svantaggiate o di attività
di interesse generale (ai sensi dell'articolo 5, comma I lettera u) del Codice delTerzo Settore);

h) promozione della cultura delìa legalità, della pace tm i popoli, della nonviolenza e della dìfesa non armata (ai
sensi dell'art.5, comma 1, lett. v) del Codice del Terzo Settore);
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opera attiyarnente a favore dello sviluppo sociale e turistico del Comune di Rutigliano e svolge la



i) riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni conEscati alla criminalità organizzata. (ai sensi dell'art. 5,
comma 1, len. z) del Codice delTerzo Settore).

2.3 ln particolare, per 1a rcalizzazio\e delle citate attivita di inter€sse generale, la Pro Loco si propone di:
a) svolgere fattiva opera per orgaaizzare tudsticamente la località in cui opera, proponendo alle Amministrazioni

competenti il miglioramento estetico della zona € tutte quelle iniziative atte a tutelare e valotizzare 1e bellezze e
risorse naturali, le produzioni tipiche locali, nonché il patrimonio culturale, sto co * monumentale, artistico ed
ambientale, attivando ogni possibile forma di collaborazione con etrti pubblici e privati;

b) promuovere e organizzare, anche in collaborazione con gìi Enti Pubblici e/o privati, iniziative (convegni,
escursioni, spettacoli pubbìici, mostre, festeggiamenti, manifestazioni e rievocazioni storiche e/o folcloristiclre,
camevali, cosi mascherati, serate danzanti, concerti, spettacoli, camminate, escursioni, gite, manifestazioni
sportive, mercatini, sagre, fiere e/o manifestazioni di altro genere, nonché iniziative di solidarieta sociale,
recupero ambientale, rcstauro e gestione di monumenti otc.) che seryano ad attimre e rendere piir gradito il
soggiomo dei turisti e la qualità della vita dei residenti e a favorire l'aggregazione sociaie e il turismo sostenibile;

c) sviluppare I'ospilalità, l'educazione turistica e ambientale e la conoscenza globale delrenitorio, e piu in generale
sensibilizzare la popolazione residente nei confionti del fenomeno turistico;

d) stimolare il miglioramento delle infrastrutture e della ricettività alberghiera ed extra alberghiera;

e) preoccuparsi del regolare svolgimento dei servizi locali di valenza turistica svolgendo tutte quelle azioni atte
garantirne la piir larga funzionalità;

fJ collaborare con glì Organi competeoti nelìa vigilanza sulla conduzione dei servizi pubblici e privati di
turistico, ve.ificando soprafiutto il rispetto delle tariffe e proponendo, se del caso, Ie opportl§le

g) curare I'informazione e l'accoglienza dei turisti, anche tramite la gestione degli Uflìci d'informazione
dalle leggi vigenti in matcria

h) promuovere e sviluppare la solidarietà e il yolontariato nonché l'aggregazione sociale attraverso

settore sociale e del volontffiato a favore della popolazione del territorio (prcposte turistiche specifiche
teEa età, progettazione e realizzazione di spazi socialì destinati all'educazione, aìla formazione e alìo svago
minori, iniziative di coinvolgimento delle varie componenti della comunità locale finalizzate anche
all'eliminazione di eventuali sacche di ernarginazione, organrzzazione di itinerari turistico-didattici per gruppi
scolasticì, scambi da e per l'estero per favorire la conoscenza del tenitorio, la cultura del medesimo anche
ricollegando i valori del nostro territorio e della nosra cultura con quelli degli emigrati residenti all'estero),
riattivare un collegamento anche con le persone che sono enìigrate.

i) realizzare o partecipare a manifestazioni di particolare interesse storico, artistico e culturale, legate agli usi e alle
tradizioni della comunita locale, anche attraverso la valorizzazionc dei beni immateriali.

j) attivare la progettazione di iniziative e servizi, in linea con ie disposizioni e i bandi delle politiche regionali,
nazionali e comunitarie;

2.4 Ai hni oryanizzativi, l'Associazione potra acquisire a titolo di proprietà, locazione o comodato gratuito strutture e

atrezzature idonee all'oggetto della propria attività.

2.5 La Pro Loco, inoltre, può esercitare attività diverse, strumentali e secondarie rispetto alle attività di interesse
generale, ai sensi e nei limiti previsti dall'art. 6 del Codice del Terzo Settore. La loro individuazione polrà essere

operata su proposta del Consiglio Direttivo e approvata in Assemblea dei Soci. Nel caso l'Associazione eserciti
aftivita dìverse, il Consiglio Direttivo dovd attestare il carattere seconda o e strumentale delle stesse nei documenri
dj bilancio ai sensi dell'art. 13, comma 6, del Codice del Terzo Settore;

2.6 L'Associazione può svolgere attività di somminisftazione di alimenti e bevande a favore dei propri associati, nel

rispetto della disciplina di cui ai decreto 4 aprile 2001, n. 235 e successive modifiche e integrazioni.

2,7 L'associazione può esercitare anche attivita di raccolta fondi attraverso la chiesta a rerzi di donazioni, lasciti e

contributi di natura non corrispettiva - al fine di finanziare le proprie attivita di interesse generaìe. L'attività dì
raccolta fondi può essere realiizata anche ìn forma organizzata e continuativa, mediante sollecitaziane al pubblico o

atfayerso Ìa cessione o erogazione di beni o servizi di modico valore, impiegando risorse proprie e di terzi, inclusi
yolontari e dipendenti, nel spetto dei principi di verità, trasparenza e cofiettezza nei rupporti con i sostenitori e il
pubbl!co.

ART, 3

Ammissio[e e numero degli associati
3.1 I soci dell'Associazione si distinguono in Soci Ordinari, Soci Sost€nitori, Soci Benemeriti.

3.2 Sono Soci Ordinari coloro che versano la quota di iscrizione annualmente stabilita dal Consiglio Direttivo.

3,3 Sono Soci Sostetitori coloro che erogano in via ordinaria contribuzioni volontarie aggiuntive rispetto alla quota

associativa annuale.

3.4 Sono Soci Benemeriti coloro che vengono denominati tali dal Consiglio Direttivo per meriti paflicolari acquisiti a

favore dell'Associazione.
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3.5 I Soci Benemerìti possono essere esentad dal pagamento della quota annualc.

3.6 Il numero degli associati è illimitato ma, in ogni caso. non può essere inferjore al minimo stabiiito dalla legge. Se

successivamente alla costituzion€ i1 numero dovesse scendere al di sotto del ttrinimo richieslo, 1'Associazione dovrà

darne teÌnpestiva comunicazione all'U{licio del Registro unico nazjonaìe ed integrare iì numero enfo un anno.

3.7 Possono aderire all'associazione Ie persone fisìche che condividono le finalità della stessa e che paÉecipano alle

attività di interesse generale dell'associazione con ìa loro opera, con le loro cofrpetenze e conoscenze.

3.8 Chi intende essere ammesso come associato dowà presentare aÌ Consiglìo Direttivo una domanda scritta che dovrà
contenere:
a) l'indicazione del nome, cognome, residenza, data e luogo di nascita, codice fiscale, nonché recapiti telefonìci e

rndirizzo di po5uì eletlronlca. orc in possesso.

b) la dichiarazione di conoscere ed accetlare integralmente iÌ presente Statuto, gli eventuali regolamenti e di

attencrsi alle deliberaziori legalmente adottate dagli organi associativi:

3.9 Nei caso di minore, la domanda è soiloscritta dall'esercente la responsabiljlà genitoriale sul medesimo.

3.10 ll Consiglio Direttivo delibera sulla domanda secondo criteri non discrinrinatori, coerentj con le finalità pcmeguìte

e le attivjtà di ìnleresse generaìe svolte.

3.lt di ammissjone deve essere comunicata aÌl'interessato e arnotata, a cura del Consiglio Dìrcttivo,
nel

3. t 2lÌ Direttivo deve, enllo 60 giomi, motiyare la dcliberazione di rigetto della domanda dì ammissione e

interessati.

3.13 di ammissione non sia accolta dal Consìg1io Direttivo, chi l'ha proposta può entro 60 giomi
della deliberazione di rigetto, chiedere che sulf istarza si pronunci l'Assemblca o, laddove
dei Probiviri. In caso di rigeito della donanda, 1'Assemblea o il Collegio dei Probiviri, ove

sulle domande non accolte, sc non apposjtamente convocati, ìn occasione della loro successiva

J.l4 t,o di associato è a tempo indelerminato, L ammissione ad associato può venire meno solo nei casi previsti
5. Non sono pertanto ammesse adesioni che violino tale principio, introducendo criteri di ammissione

struìnentalmente limitalivi di di tti o a termine.

sociale è inimsmissibile. non rimborsabile e non rivaiutabile.

ART.4

Diritti ed obblighi degli associati
4.1 Cli il diritlo di:

associativi ed essere eletti negli stessi;

se iscrini da almeno tre mesi nel libro degli associati e in regola coll il pagamento dcl]a quota

sulÌe attività dell'asscciazione e conlrollatrìe l'andamenro:

i iocali deÌl'assocìazione;

- partecipare a tutte le inizjarive e manifestazioni prornosse dali'associazioncl

- concorrere all'elaborazione ed approvare il progralnma di attività:

- essere rimborsati dalìe spese effettivamente sostenute nell'ambiro dell'altivita associativa e documentate;

- prendere atto dell'ordine del giomo delle assembiee,

- consultare i libri sociali e prendere visione dei bilancil

- ricevere le pubbìicaziqni della Pro Loco.

4.2 Per isoci minori di età il diritto di voto è esercitato, sino ai ragglungìmento della maggiore età, dall'esercente Ìa
responsabilità genitoriale sui medesimi.

4.3 I soci rninori non possono ricoprir€ cariche sociali.

4.4 Gli associati hanno l'obbììgo di:

- rispettare r'l pres€nte Statuto e gìi eventuaii Regolamenti intemi, olbe agli Shtuti e Regolamenti L.TNPLI Puglla
APS;

- tenere, nei rapporti con gli altri associati e con iterzi, un componamento improntato a spirito di solidarietà,
corr€tlezza, buona fede e rigore morale;

- versare la quota associativa secondo I'importo. Ie modalità di versamento € i termini annualmente proposti daì
Consiglio Direttivo e deliberati dall'Assemblea.



ART. 5

Perdita della qualifics di associato
5. i La qualifica di associato si perde per recesso o esciusione.

5.2 l-'associato che contravvicne gmvemente agli obblighi deì presente Statuto, degli eventuali Regolamenti inteml e
delle deliberazioni degli organi associativi, nonché dello Statuto e dei Regolamenti intemi dell'UNPLI - APS,
oppure a.neca dannì materiali o morali di una certa graYità alÌ'associazione, può esse.e escluso dall'associazione su
proposta del Consiglio Direttìvo mediante d€liberazione dell'Assemblea con voto scgreto e dopo aver ascoltato le
giustificazioni deli'interessato. La proposta di deliberazione dj esclusione dowà essere comunicata preventivamente
all'associato che pokà presenrare ìe proprie controdedLqioni all'Assemblea. che dovra esprimersi entro 60 giomi o
comunque nella prima seduta utile. Nelle ipotesì infia indicate l'associato escluso noìl potrà presentare domanda di
ammissione.

5.3 l-'associato moroso nel pagamento della quota associatìva per pir) di due anni può essere escluso daÌ1'associazione
con deÌibera del Consiglio Direttivo, prevìa cont€stazione e salvo che regolarizzi i versamenli delle quote pregresse
entlo 30 giomi dalla cont€stazione di morosità.

5.4 L'esercizio dei diritti dì socio è sospeso nel caso di mancato versaìnento della quota associativa annuale, anche
parziale. neì termini e nelle rrodalùà deliberate dal Consiglio Direnivo

5.5 L'associato può sempre recedere dall'associazione-

5.6 Chi intende recedere dali'Associazione deve comunicare in lorma scritra la sua decisione al Consiglio
quale prowederà alla annotazione del recesso nel Libro dei soci.

5.7 I diritti di partecipazione all'associazione non sono trasferibili.

5.8 Cli associati che comunque abbiano cessato di appartenere all'associazione non hanno alcun diritto
delÌa stessa.

ART. 6
Organi

6.1 Sono organi della Pro Loco:

- l'Assembìea:

- ì1 Consiglio Direttivo;

- ìl Presidente e ii Vice Presidente,

- 1'Organo di Controìlo, ove istituito;

sul

- il Revlsore legale dei conti, ove ritenuto oppofiuno o quando obbligatorìo ai sensi delle disposizioni di legge

vigentì;

- il Colìegio dei Probiviri;

- il Presidente Onorario.

ART. 7
Assemblea

7.1 L'Assemblea è l'organo sovrano dell'Associazione ed è costituita da tutti gli associati. Nel1'Assemblea hanno diritto
di voto tutti coloro che sono iscritti, da almeno 3 mesi, nel libro degli associati, e siano in regola con il versamento
della quota sociale dell'anno in cui sì svolge I'Assemblea.

?.2 Ciascun associato ha ufl voto.

7.3 Ciascun associato può farsi rappresentare in Assemblea da ur allro associato avente diritto di voto mediante delega
scritta, anche in calce all'avvjso di convocazione. Nell'Assemblea è ammessa una sola delega per ogni associato
presente avente dirifto a, voto. Si applica, in quanto compatibile I'art. 2372. comma 4 e 5, del Codice civile.

7.4 L'AssembÌea è corìvocata con deljbera del Consiglio Direttivo e comunicata agli associati mediante avviso scritro,
anche in forma elettronica, alineno l0 giomi prima deìla data fissata per I'Assemblea e deve contenere l'ordine del
giomo, il luogo la data e l'orario delia prima convocazione e della seconda convocazione. tn dìletto di convocazione
formalc o di mancato rispeEo dei tennini di preavviso sono ueualmente valide Ie adunanze cui partecipano di
persona o per delega tutti i soci. La convocazione è comunicata contestualmente e nel termine di l0 giomì prima

della data di svolgimento agli Organi delie Articolazioni Periferiche teritorialmente competenti per permeltere

l'invio di un proprio rappresertante.

7.5 UAssemblea è presiedula dal Presidente dell'associazione o, in sua assenza, daì Vicepiesidente o persona eletta a

Presidente dai convenuti ali'assemblea stessa.

7.6 LAssemblea si riunisce due volte l'annoi eDtro il 3ì dicembre per i'approvazione del documento di
programmazione economica: enlro il 30 aprìle per l'approvazione del bilancio di esercizio.

7.7 L'Assemblea deve essere inoltre corlvocata quando se ne ravvisa la necessità o quando ne è falta richiesta motivata



da almeno un decimo degli associati.

7.8 L'Assemblea ha le seguenti conlpetenze:

- eiegge e revoca icomponenti del Consiglio Dircttivo, d€ll'Organo di Controllo, del Collegio dei Probiviri e del
soggelto incaricalo della revisione legale dei conti, ove previsto e laddove obbllgatori ai sensi delle disposizionì di
legge. vigenti;

- approva i1 bilancio dj esercizio e il bilancio sociale ove previsto;

- delibera sulìa respor'rsabilìtà dei componentì degli organi associatìvi, ai sensi dell'an. 28 del decreto legislatìvo 3

luglio 201 7, n. I I 7, e promuove azione di responsabìiità nei ioro confronti;

- delibera sugìi eventuali contribulj straordinari;

- delibera sulla es.lusione degli associati.

- delibera sulle modificazioni dell'At1o costitutiyo o dello Statxto:

- approya l'eventuale regolamento dei lavori assembleari;

- delibera sui ricorsì in caso di reiezione della domanda di ammissione di nuovi associali;

- delibera ìo sciogÌimen1o, la trusformaz ìone, 1a fusione o la scissìone dell'associazione;

esercizjo e su ll'jndividuazione di eventualì attivita diverse ai sensi dell'arr.2.5 del presente Statuto;

altri oggetti attribuiti dalla Legge alla sua conpetenza.

validamente costiauita ir prima convocazione con la presenza dclla mctà più uno degli associati
yoto presenti, in proprio o per delega e in seconda convocazionc qualunque sìa il numero degìi
aventì di tto di voto, ìn proprio o per delega.

libera a maggioranza di voti. Nelle dcliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle che
responsabilità, gli aml]tìnistralori non hanno voto.

7.I I Delle assembleari e relative deliberazionj dovrà essere redatto apposito veÉale firmato dal Presidente e
consultabile da tutti i Soci presso ìa scde sociale; eventualr'copìe saranno a debito del sociodat

7.12 L'Assemblea per le modifiche statutarie è valida in prirna convocazione con la presenza dei due terzi dei soci
aventi diritto al voto. in seconda convocazione con la presenza della metà piii uno dei soci aveùti diÌìtto aÌ voto e
l'Assenrblea delibera con il voto favoreyoÌe della maggioranza dei voti vaiidi.

deiiberare Ìo scioglimento dell'associazione e la devoluzione del patrimonio occoffe il voto favorevole dì
i/4 degli associati.

'7 .t4 E previa approvazione di apposiro rcgolamento, la possibilità che le riunioni dell'Assemblea sì tengano
o videoconèrenza, a condizione che tunj ì partecjpanti possano essere jdentificati e sia loro

rguire la dìscussione ed intervenire in tempo reale alla trattazione degli aGomenti alhontatj;
questi requisitj, l'Assemblea sj considera tenuta nel luogo in cui si trova iÌ Presidente e dove pure deve

della riunione. onde consentire Ia stesura e la sotloscrizione del yerbale sul relativo libro.

ART, 8

Il Consiglio Direttivo
-Il Consiglio Direltivo opera in attuazioRe delle volontà e degli indirizzi generali dell'Assemblea alla quale risponde
direttamente e dalla quale può essere, per gravì motivi, revocato con motivtzionc.

8.2 Rientra nella sfora di competenza de1 Consìgììo Direttivo tutto quanto non sia per Legge o per Statuto di pertinenza
e'clusira dell Assemblea o di alrrr organi aqsoci,rri\ i.

8.3 11 Consiglìo direttivo è responsabile yerso l'Assemblea delìa gestione operctiva, attxa i mandati e Ie decisioni
dell'Assemblea ed è investito dei piir ampi pote per la gestìone ordinarja e straordìnaria dell'Assocjazjone, fatti
salvi quelìi che la legge e lo Statuto atrl'buiscono all'Assemblea. In pafiicolare, esso svolge le seguenti attività:
- eleggere e revocare, Aa ipropri componenti, ìl Presidente, il Vice Presidente, il Segretario ed il 'fesorjere;

- eseguire le deliberazioni delì'Assemblea;

- formulare i programmi di attività associativa sulla base delle lince approvate dall,Assembleai
predisporre il Bilancio di escrcizio e 1'eventuale Bilancio sociaìe, dociurentando il carattere secondario e

shumentaie di eventuali atlività diverse svolte nei documenti del Bilancio di eserciziol
- propore le eventuali aftiYjtà diverse e attestarne la secondarietà e strumenlaljrà, rispetto alle attività dj interesse

generale;

- approvare ìl doculnenro di previsione e programmazione economica dell'esercizio;
- deliberare sulle domande di nuove adesioni

7 .ta.

7.



- sottoporre all'Assemblea ie proposte di esclssione dei soci

- deliberare sulla quota associativa anflutle e sugli evertuali cont buti straordinari

- deliberare le azioni disciplinari nei conftonti degli associati;

- curare Ia gestione di tutti i beni mobili e irnmobili di proprietà dell'associazione o ad essa affidati;

- curare la{enuta dei libri sociali di sua competenza;

- stabilire i limiti massimi e le condizioni per i rimborsi ai volontari delle spese effettivamente sostenute e
documentate per l'attivita prestata ai sensi deu'art. 17 del decreto legislativo 3 luglio 20 17, n. I 17;

- approvare I'ammontare dei compensi per le eventuali pr€stazioni retribuite che si rendano necessarie ai fini del
regolare fu nzionamento delle attività dell'APS;

- costituire Commissioni o Cruppi di ìavoro, a cui partecipano gJi associati o esperti anche non soci, per la
definizione e la realizzazione concreta di specifici programmi e progetti.

8.4 llprimo Consiglio Direttivo è nominato nell'atto costitutivo e, successivamente, dall'Assemblea degli associati.

8.5 L'Assemblea elegge tm i Soci i componenti del Consiglio Direttivo, ai quali si applica I'afi. 2382 Codice civile
guardo alìe cause di ineleggibilita e di decadenza. Al conflitto di interessi degli amministratori si applica l'anicolo

2475+er del Codice civile.

8.6 It Consiglio Direttivo è composto da almeno un numero di 7 membri e che tale numero sia dispari, tale da assicurare
una equilibrata rcpprcsentatività degli iscritti.

8.7 I componenti del Consiglio Direttivo restano in ca ca quatfo arni e sono rieleggibiii.

8.8 IÌ Consiglio direttivo è presieduto dal Presìdente o, in caso di sua assenza, dal vicepresidente
quest'ultimo, da un membro eletto allo scopo dal Consiglio direttivo.

8.9 ll Consiglio Direttivo si riunisc€ di norma almeno quattro volte all'anno, o quando il Presidente lo ritenga
od a seguito di richiesta scritta di almeno due terzi dei componenti il Consiglio Direcivo. La
inoltrata per iscritto, anche in forma elettronjca, con 5 gionri di anticipo e deve contenere i'ordine del
luogo, la data e l'orario della seduta. In difetto di convocazione formale o di mancato rispetto dei
preawiso sono ugualmente valide le riunioni cui partecipano tutti i membri del Consiglio Direttivo. In
urgenza è ammessa la convocazione, sino a 24 ore prima della data della riunione.

8.10 I Consiglieri che risultano assenti per tle sedute consecutive senza giustificazione motivata, decadono dalla carica.

8.ll ln caso di morte, dimissioni, decadenza o esclusione di consiglieri p ma deila scadenza del mandato, il Consiglio
direftivo viene integmto con i primi tra i candidati non eletti, ì quali rimangono in carica sino alla scadenza del
mandato del Consiglio direuivo. In caso di mancanza od esaurimento dell'elenco dei non eletti, o loro
indisponibilita I'assemblea prowede alla surroga mediante elezione.

8. I2 ll Consiglio direttivo decade laddove, per morte, recesso o dimissioni, la composizione complessiva del Consiglio
stesso sia inferiore alla metà piir uno del totale dei componenti. In quest'ipotesi, l'Assemblea, appositamente
convocata dal Presidente uscente o dal Vice Presidente. provyede ramite elezione al rinnovo dell'intero organo
entro due mesi.

8.13 Per la validità delle deliberazioni occorre la presenza effettiva della maggioranza dei membri del Consiglio
direnivo. Le deliberazioni sono valide con il voto deila maggioranza dei presenti; in caso di parita di voti prevale il
voto del Presidente.

E.l4 Delle riunioni consiliari dowa essere redatto apposito verbale firmato dal Presid€nte e dal Segretario ed approvato
di volta in volta dal Consigtio stesso, consultabile da tutti i soci presso la sede sociale, previa richiesta formale al
Presidente.

6.15 Le riunioni o la partecipazione dei singoli componenti del Consiglio Direttivo possono essere svolte anche
mediante sistemi di collegamento audio/video aftraverso strumenti di comunicazione a dìstanza (videoconferenza,
teleconferenza), secondo le modalità definite con apposito regolamento, È albesì ammessa ia maoifestazion€ del
voto a scrutinio segeto, nelle ipotesi preyiste dallo Statuto e dai Regolamenti, attraveso l'utilizo di apposita
piattaforma di votazione on line, purché siano gamntiti sistemi di sicurezza e crittognfia e la capacita di
conservazione dell'anonimato e delia sicurezza del voto espresso.

8.l6 tl potere di rappresentanza atribuito agli amministratori è generale, pertanto, le limitazioni di tale potere non sono

opponibiìi ai terzi se non sono iscritte nel Registro unico nazionale del Terzo settore o se non si prova che i terzi ne

elano a conoscenza.

ART.9
Pfesidente - Vico Presideote

9.1 II Presidente rapprcsenta legalmente l'associazione nei rappofti intemi ed in quelli esterni, nei confronti di terzi ed

in giudizio e compie tutti gÌi atti che la impegnano verso Ì'esterno.
9.2 ll Presjdente è eletto dal Consiglio Direttivo, fia i suoi componenti, e può essere confermato.
9.3 È autorizzato ad eseguire incassi ed accettare donazioni di ogni natura e di qualsiasi tiPo da Pubbliche
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amministrazioni, Enti, lstituzioni e da privati, rilasciandone quietanze liberatorìe, nonché a stip$lare tutti gli atti e

contrafti ine.enti le attività associative.
9.4 IÌ Presidente dum in carica quanto il Consiglio Djrettivo c cessa per scadenza del mandato, per dimissioni volontarie

o per ev€ntual€ revoca, per gravi motivi, deoisa dall'Assemblea, con ìa maggiotanza degli aventi diritto.
9.5 Almeno un mese prima dclla scadenza del mandato dell'Organo di amministrazione, il Presidente convoca

l'Assèmblea per la nomina del nuovo Consiglio Direftivo.
9.6 Il Presidente presiede I'Assemblea e il Coasiglio Direttivo, svolge l'ordinaria amministrazr'one sulla base delle

direftive di tali oGani, rifercndo a quest'ultimo in merito all'attività compiuta.
9.7 Il Vice Presidente è eletto dal Consiglio Direttivo tra ìpropri componenli e sostituisce il Presidente in ogni sua

attr-jbuzione ogni qualvolta questi sìa impossibilitato nell'esercizìo deììe sue funzionj.
9.8 il Presidente può invitare a partecipare ai lavori dell'Assembìea e del Consiglio Direttivo, senza djritto di voao, il

Sindaco del Comune o suo Delegato o altre autorità ed esperti.

ART. I O

Segretario e Tesoriere
10. I Il Se$etario e il Teso ere sono €letti dal Consìgiio Direttivo al proprio interno.

10.2 Il Segretar-io assiste il Consigljo Diretlivo, redige i verbali delle relative riunioni, cura la conservazione della
riguardante la vita della Pro Loco, assicura l'esecuzione delle delìberazioni e prowede al notmale

degli uffrci.

10.1 è responsabile, insieme aÌ Presidente. d€lla tenuta dj idonea documentazione dalla quale risulta ìa

c fiùanziaria dolla Pro Loco.

il responsabile della gestione amministlativa e iìnanziaria dell'Associazione inerente ì'esercizio
tenuta dei libri contabili. Cura la redazione del bilancio di esercizio e del documento di
economica sulla base deìle determinazioni assunte dal Consiglio. Al Tesoriere è conferito il potere

di e uffici postaìi, ivi compresa la facoltà di aprire o estinguere conti con'enti. firmare assegni di
traenza, prelievi, girare assegni per l'incasso e comunque eseguire ogni e qualsiasi operazione inerenti le
marìsron1 dagl; organj sl.atutari-

10.5 E affidare i due incarichi ad un unico Consisliere.

ART. TI

Organo di controllo
I I ,l Qualom se ne ravvisi la necessità, e nei casi previslì per legge ai sensi dell'art. 30 Codice del Terzo Seftore viene

dall'Assembiea un organo di controllo monocratico.

di controllo dura in carica per quaftro esercizi e deve essqre scelto tra le caregorie di soggetti di cui
2397, comma secondo. del codice civile.

r1.3 U controllo;

)sservanza della legge, dello Slatulo e sul rispetto dei principi di conetta amministrazione, anche con
alle disposizioni del decreto legislatjvo 8 gjugllo 2001, n. 23i, quaìora applicabili;

dell'assetto o€anizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto funzìonamenro,

di monjtoraggio dell'osservanza delle finalità civiche, soÌidaristiche e di utilità sociale;

:sta che il bilancio socìa1e, ove predìsposlo, sia stato redafto in conlormità alle linee guìda di cui all'articolo 14
decreto legislatjvo 3 lugljo 2017, n. 117. ll bilancio sociale dà atto deglì esiti del monitoraggio svolto.

11.4 tOrgano di controllo ha diritto di accesso alla documenlazione dell'Associaz ione rilevante ai fini
dell'espletamento del proprio mandato. L'Organo di controllo può in qualsiasi momento procedere, anclle
individualmcnle, ad ani di ispezione e di controlio, e a ta1 finc, può chiedere agli amminjstratori notizie
sull'andamento delle operazioni sociali o su determinati affari.

11.5 UOrgano di controllo é invitato alle riunioni del Consiglio Direttivo e in taÌ caso può esprimere la sua opinione
sugli argomenti all'ordine del giomo, senza diritto di voto.

I1.6 L'incarico di componente dell'Organo di Conrollo è a titolo gratuito, salvo il rimborso delle spese effeftivamente
documentate.

ART. 12

Reyisione legale dei conti
l2.l OYe tenuto opporluno e quando obbligatorio ai sensi dell'art. 31 del decreto legisìativo 3 luglio 2017, n. ll7,

i'Assemblea rornjna ìl soggetto incaricato della revjsione legale dei conti.
l2'2 L'incarico della revisione ìegale dei conti può essere affidato all'Organo dì controllo, a condizione che sia revisore

legale iscritto rell'apposito registro.

12.3 Se I'Organo di conlrollo non esercita il confrollo contabìle e se ricorrono irequisiti previsti dall'art. 31 del decreto

10.,1 Il



un Revisofe legale dei conti o ma Società dilegisìativo 3 luglio 2017, n. 117, I'Associazione deve nomirare
revisione legale iscritti nell'apposito registro.

AtìT- t3
Collegio dei Probiviri

13.1 lt Collegio dei Probiviri è composto di tre membri eflèttivi e due supplenti, scelti ta isoci deìla Pro Loco, eletti a
votazione segreta dall'Assemblea degli associati. l1 collegio designa al suo interno il Presid€nte con volazione
segreta.

13.2 I Probiviri durano in carjca 4 anni e non decadono in caso di decadenza del Consiglio Direttivo. I componenti sono
rieleggrbiti fino a dL,e mandati consccutivi.

13.3 Almeno un componente del collegìo deve essere un dottore in legge.

13.4 I Probiviri hanno il compito di confollare il rispetto delle norme statuta e e di giudicare nel caso di controversia
fta gli associati, oltle che intewenire in tutte le ulteliori ipotcsi previste dal presenle Statuto,

11.5 ll Collegio dei Probiviri può segnalarc contoversie, che non sia in grado di decidere. al Collegio dei Probiviri del
Comirato Regionale Unplì Puglia APS, ai sensi delle norme dello staluto regionale,

l4.l ll Presidcnte Onorario
Pro Loco.

I4 2 Al Presìdentc Onorario
conlatti con altrì Enti.

ART. 14

Presiderte Onorario
può essere eletto dall'Assemblea per eccezionali meritì acquisiti in attività a

possono essere affidali dal Consiglio Dìrettivo incarÌchi di rappresentanza e di

ART. 15
Patrimonio e risorse economiche

15.1 Il patrimonio dell'Associazione costituito da beni mobìli ed immobili,
prcventi, enfate, è utilizzato per [o svoigimento de]i'attività statutaria,
proprie finalìtà.

i5.2 È vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve comunque denomjnate a

foldatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componentì degli organi socjali. anche nel

caso di recesso o di ogni a1tra ipotesi di sciogli lenlo individuale del rapporto associativo.

15.3 L,e risorse cconomìche con 1e quali la Pro Loco provvede al funzionamento ed allo svolgimento della propria
attiYità sono:

dJ quole e con(ribulidei Soci e diprivati:

b) eredilà, donaz,oni e legatiì

c) finanziamenti deì Fondo sociale europeo e ad altri finanziamenti europei per progetti finalizzati al

mggiungimento degli obiettivi istituzionali e per i1 soste$o alle attiYità della Pro [,oco

d) cont buti dello Stato, delle reg:oni, di enti locali, di enti o di istituzionì pubbìici, anche finalizzatì al sostegno di
speciflci e docurnenLati pro$ammi reaiizzati nell'ambjto dei firi statutarì;

e) erogazioni liberali dei Soci e di terzi;

fl entrate derivanti raccolta fondi; l'Assocìazione prowederà a redigere l'apposito rendiconto previstÒ dalla

normatiYa vigente.

g) ogni altra entrata, compatibile con le finalità sociali dell'associazionismo di promozione sociale, che

contribuisca al reperìmento deì fondi necessari al raggiungimento degìi scopi istituzionaÌi, nel rispetto dei limiti
e delle condizioni imposte dalla normativa vigente;

lr) attività dive$e di cuì all'art. 6 del Codice del 'lerzo Settore (purché lo Statuto lo consenta e sìano secondarie e

strumentali);

t5.4 Tutt€ le entrate ed i proventi dell'attività della Pro Loco sono utiiizzati e spesi per il raggiungimento delle finalità
della stessa € non possono essere divisi e/o distribuìti (neppure in modo indiretto) ai Soci.

15.5 Gli eventuali utili o avanzi di gestione della Pro Locr: devono essere rejnvestjti a favore delle attività istituzionali
statutariamente previ§te.
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ART. 16

Bilancio di esercizio

16. I Uassociazione deve redigere il bilancio di esercizio annuale e con deconenza dal primo gemaio di ogni anno.

16.2 Esso è predisposto dal Tesoriere, sulla base deile determinazioni del Consiglio Dircftivo e vi€ne approvalo dalla
Assemblea ertro 4 mesi dalla chiusum dell'esercizio cui si riferisce il bilancio.

16.3 Il bilancio di esercizio deve essere depositalo presso il Registro unico nazionaÌe del telzo settore entro i termini e le
modalita previsti dalla normativa vigente.

16.4 Il bilancio di esercizio, redatto in conformita alla normativa vigente, deve mppresetltare in maniera veritiera e
corretta I'andamento economico e finanziario dell'associazione ed è corredato di tutti i documenii previsti dalla

di esercizio e le relazioni illusi:alive dello stesso, devono essere af;Essi presso la sede sociale.

16.6 Ove .opportuno e quando obbligatorio ai sensi dell'art. 14 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. I17,
ge, deposita presso il Registro unico nazionalc de1 tezo settore e pubblica nel proprio sito

intemet il io sociale. Quest'ultimo è predisposto dal Consiglio Direttivo e viene approvato dall'assemblea
dalla chiusura dell'esercizio cui si riferisce.

t'

ART. 17
Libri socirli

si dota dei libri sociali obbÌigatori previsti dalla normativa vjgente:
associati, tenuto a cura del Consiglio Direttìvo;

- registro dei volonta , che svolgono la loro auività in modo non occasionale;

;ì\
8, '" \.
-'-. ,§.\ .t7:{

4
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- libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Assemblea, in cui devono essere trascritti anche i verbali redatti per
' atto pubblico, tenuto a curadel Consiglìo Direttivo;

- - libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consigiio Direttivo, tenuto a cura dello stesso organo;

- il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Organo di controllo, tenuto a cura dello stesso organo;

- il libro delle adunanze e delle deìiberazioni degli eventuali altri oryani associativi, tenuti a cura dell'organo cui si
riferiscono.

I7.2 Tutti gli associati in regola con il versanento delle quote sociali hanno diritto, previa domanda scritta al Presidente,
di esaminare i libri sociali, presso la sede legale dell'ente, entro 60 giorni dalla data della richiesta formCCta, nei
giomi e negli orari stabiliti dal Presidente.

ART.18
Iscrizione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore

l8.l Al fine di assumere la qualifica di associazione di promozione sociale, l'Assocjazione si iscrive nella relativa
sezione del Registro Unico Nazionale deÌ Terzo Settore dì cui agli arlicoli 45 e seguenti del decreto legislativo n.
ll'7/2017 e successive modificazioni, tlamile il proprio legale rappres€rtante o il legale rappresentante della rete
associativa UNPLI - APS cui aderisce, fomendo le i formazioni di cui all'articolo 48 dello stesso decreto nonché
del D.M. n. 106/2020 e successive modificazioni e integazionj. Iscrive inolte nel Registro Unico tutte le
modifiche alle informazioni fomite, entro i termini previsti dalla normativa vigenle.

18.2 Una volta iscritta, I'Associazione indica obbligatoriamente negii atti, nolla corrispondenza e nelle comunicazioni al
pubblico gli estremi dell'iscrizione.

ART. 19

I 9. I I volontari sono persone che per loro libera scelta svolgono, per il tramite dell'associazione, a ivjtà in favore della
comunità e del bene comr.§e, mettendo a disposizione il proprio tempo e le proprie capacità.

19.2 La loro attivila deve essere svolta in modo personale, sponlaneo e gratuito, senza fini di lucro, neanche indiretti, ed
esclusivamente per fini di solidarietà.

19.3 L'attività dei volontari non può essere refibuita in alcun rnodo, neppure dai beneficiari.
19.4 Ai volontari possono essere rimborsate dall'associazione soltanlo le spese effefiivamente sostenute e documentate

per I'attivita prestata, entro limiti massimi e alle condizioni preventivam€nte stabilife dal Consiglio Direttivo: sono
in ogni caso vietati rimbomi spese di tipo forfetario. Le sp;se sostenute dai volontari porrona essere rimborsate
con le modalità e nei limiti previsri dall'arr. i7 der Decreto i-egisrativo 3 rugrio20r7n. r17.

19.5 La qualità di Yolontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o autonomo e con
ogni altro rappofto di lavoro retribuito con I'asiociazione.

19 6 L'Associazione deve assicnrare j volorìtaÌi contro gli infortuni e le malattie connessi allo svolgimento dell,attività



di volontariato, nonché per la responsabilità civile verso iterzi ai sensi dell'an. 18 del decreto legislativo 3 luglio
2017. n. I17.

ART. 20
Lavoratori

20.1 L'associazione può assumere lavoratori dipeadenti o avyalersi di prestazioni di lavoro autonomo o di alfia nd,tu.È,
anche dei ptopri associati, soìo quando ciò sia necessario ai fini dello svolgimento delle attività di inteieise
generale e al perseguimento dell€ finalità statutarie. 1:

20.2 ln ogni caso, il numero dei lavoratorj impiegati nell'attivita non può essere superiore al 50% del
volontari o al 5% del numero degli associati

ART. 2I

Scioglimento e devoluzione del pàtrimonio residuo
2l.I ln caso di cessazione, estinzione o scioglimenlo dell'associazione, il patrimonio residuo è devoluto, previo parere

positivo dell'Ufficio del Registro unico nazionale del Terzo settore di cui all'articolo 45 decreto Iegislativo 3 luglio
201'7, n. 11''l o di altro organo competente ai sensi delie disposizionì vigenti e salva diversa destinazione imposta

ART. 23
Rinvio

23.1 Per quanto non espressamente previsto dal presente Statuto, dagli eventuali Regolamenti intemi e dalle
deliberazioni degli organi associativi, si applica qtnnto previsto dal demeto legislativo 3 luglio 2017, n. ll7 e
successive modifiche e integrazioni e dalle disposizionì nazionali e regionali vigenti in materja e, in^quanto
compatibili, dal Codice civile. )

ART. 24
Entrats in vigore

24.1 ll pesente Statuto è stato approvato dall'Assemblea straordinaria tenutasi a Rutigliano il26 fiafzo 2022, ed ettra
in vigore il giomo successivo alla sua approvazione.
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dalla legge, ad altre associazioni del Term settore aventi analoghe finalita e preferibilmerte operante nello-stèsso
Comune, in conformità a quanto disposto dalle disposizioni di legge vigenti.Uomule, rn contormÌta a quanto dlsposto dalle dlsposlztonl dr legge vigenti. a -.

2l .2 L'Assemblea provvede alla nomina di uno o piri liquidatori preferibilmente scelti tm i propri associati.

ART. 22
Disposizioni trsnsitorie

22.7 Veffrcacia dell'inserimento nella denominazione dell'Associazione dell'acronimo "APS", nonché
atti e nella corrispondenza e in qualsiasi segno distintivo o comunicazione rivolta al pubblico delle
"APS", "associazione di promozione sociale". sono sospensivamente condizìonati all'iscrizione dell'
nella relativa sezione del Registro unico nazionale del Terzo settore
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